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ATTESA Silvio Berlusconi rinuncia all’as-

semblea generale dell’Onu - dove era atteso

per oggi - per seguire da vicino la vicenda Ali-

talia. La mossa potrebbe preludere a un nuo-

vo scenario: la setti-

mana scorsa non si

era esclusa la disce-

sa in campo di Me-

diobanca, con soci italiani e stra-
nieri. Troppo presto per dire se si
tratta di un’ipotesi concreta. Sul
fronte dell’opposizione Walter
Veltroni chiede «un passo» a Ro-
berto Colaninno per andare in-
contro alle richieste sindacali.
Nel governo ieri sembrava mon-
tare prepotente il partito del falli-
mento, piuttosto che quello del-
la soluzione. È stato Roberto Ma-
roni, nel suo stile schietto di le-
ghista, a dirlo chiaro e tondo: al-
ternativa a Cai non c’è, si può fa-
re come gli svizzeri. Cioè fallire.
L’esternazione arriva proprio nel
giorno in cui il commissario Au-
gustoFantozzipubblicasuiquoti-
diani l’invito a manifestare inte-
resserivoltoatutti ipotenzialiac-
quirenti della compagnia italia-
na, «alleggerita» comunque dei
debiti. Insomma, quella «polpa»
di cui più volte ha parlato Pier
Luigi Bersani. Non esattamente
la stessa a cui puntava Cai, visto
che senza quel piano AirOne si
esclude dalla trattativa. Ma co-
munqueunabella fettadimerca-
to italiano: la più importante.

Sarebbe un «piatto» prelibato per
un acquirente, se non fosse che il
governo sembra finora schierato
ancora dalla parte di Cai (o per lo
meno di una soluzione italiana).
Su questo Berlusconi rischia di
perdere la faccia. Nel pomerig-
gio,propriomentreFantozziapri-
va un tavolo con gli enti locali di
Roma e Lazio e incontrava

l’Enac, il premier tornava ad ap-
pellarsi ai sindacati con toni ulti-
mativi. «Sono degli irresponsabi-
li, non guardano al bene del pae-
se e ai guai sociali che potrebbero
derivarne. Stanno facendo di tut-
to per far saltare l’accordo».
L’obiettivoèchiaro:criminalizza-
re in particolare la Cgil: se avesse
firmato - è l’argomento - Cai non

si sarebbe defilata. Dietro alCapo
delgovernosiallineanotutti imi-
nistri. Altero Matteoli e Maurizio
Sacconi sperano che «nei prossi-
mi giorni si ricostruisca il filo del
dialogocontutte leorganizzazio-
ni sindacali» in modo che, fir-
mando l’accordo, si riesca a far
tornare Cai al tavolo.
Nel frattempoperò sul fronte im-

prenditoriale si contano solo de-
fezioni.Cai formalizza il ritirodel
piano, anche se la cordata non è
ancora arrivata a sciogliersi. Em-
ma Marcegaglia (azionista «sim-
bolo» della cordata) invita altri
imprenditoria farsi avanti: segno
di una ritirata senza troppi ripen-
samenti. Non una esternazione
da parte di Intesa, tantomeno da

Colaninno. Insomma, il bino-
mio Cai-governo sembra ancora
ad una empasse. L’intenzione di
scaricare tutta la responsabilità
sulla Cgil con il fallimento sem-
bra la più probabile. Ma questa
operazione è comunque ad alto
rischio: un fallimento significa il
Paese bloccato. Per il governo
non sarebbe proprio facilissimo
gestire la situazione.
Aiuta a avvicinare le parti - sem-
pre distantissime - l’iniziativa del
commissario Fantozzi. Ma le spe-
ranze in un «cavaliere» straniero
si fanno sempre più tenui. Tutti
sanno da tempo che Alitalia è in
cercadinuovi investitori: per pri-
mi lo sanno i vertici Lufthansa,
Air France e British Airways. So-
no stati già contattati: francesi e
tedeschi si sono detti interessati.
MasoltantoaccantoaCai.Come
dire: soltanto con un pacchetto
già «confezionato». Piano e ok
del sindacato. Ora che tutto è
«saltato»la lorosceltasi fapiùdif-
ficile. Anche perché manca com-
pletamente quella «diplomazia
industriale» necessaria in questi
frangenti.Nonsimuovonoipoli-
tici di maggioranza, ma non si
muove neanche Intesa a cercare
nuove adesioni. Eppure con una
cordatamista, sipotrebberolima-
re i dettagli e aprire la strada al
consenso di tutte le sigle. Ecco
perché non può escludersi la di-
scesa incampodiunaltrosogget-
to finanziario.
Insomma, le soluzionici sarebbe-
ro, se solo si volessero trovare. «È
ora di dire che l’emergenza non
riguarda la bella o la brutta figura
di Berlusconi nè la credibilità dei
faziosi ultimatum di Sacconi.
L’emergenzariguarda il trasporto
aereo del nostro paese», denun-
cia il ministroombradel Pd, Pier-
luigi Bersani. Francesco Rutelli fa
notare che le «novità importan-
ti» di queste ore devono spingere
«Governo e commissario ad uti-
lizzare tutte le possibilità per rag-
giungere un’intesa con tutte le
parti sociali. Ce ne sono le condi-
zioni e le distanze per definire la
posizione contrattuale di piloti e
assistenti di volo non sono così
ampie come qualcuno dice».
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Perchètuttoquestoaccanimen-
to a trattare solo con Cai? E chi
si fida della Cai, una cordata
d’imprenditori tirati dentro per
i capelli soloper salvare la faccia
a Berlusconi? La gente che vola
in aereo vuole efficienza e sicu-
rezza, preferisce l’europeità al-
l’italianità, si fida di più di Air-
france o Lufthansa che di un
gruppo d’italiani che non han-
no alcuna esperienza nel setto-
re. È una vergogna che la tratta-
tiva con la compagnia francese
siafallitaperbasseragionipoliti-
che. A quest’ora Alitalia farebbe
parte di una grande gruppo eu-
ropeo e non si parlerebbe di
20mila licenziamenti.

Inquestacomplessavicendaesi-
stono solo due certezze. La pri-
ma è che migliaia di lavoratori
rischiano di perdere il posto e si
trovano come controparte un
governo che offre solo ultima-
tum. La seconda è che i debiti
accumulati negli anni da ma-
scalzoniedamanager incompe-
tentisarannotuttipagatidaicit-
tadini,grazieallo spotelettorale
di Berlusconi che ha fatto fallire
la candidatura di Air France. La
responsabilità è sua. Non biasi-
mo certo gli imprenditori della
Cai che volevano sfruttare quel
che il governo gli proponeva di
sfruttare: se avessi avuto i soldi,
ci avrei provato pure io.

Lufthansa segue
la vicenda ma non
ha preso decisioni
I dipendenti Alitalia
pronti a un’offerta

C’era un’azienda che valeva
qualcosa, adesso c’è un’azienda
che non vale più nulla. Che
questa cordata italiana fosse
una cialtronata s’era capito fin
da subito: con l’operazione Cai,
in pratica, Berlusconi aveva de-
ciso di regalare l’Alitalia agli
amicisuoi,di farlagestireai soli-
ti imprenditori nazionali, bravi
a fare icapitalisti soloconi soldi
dello Stato. Ora qualcuno se la
comprerà per tre cocomeri e un
peperone e pazienza se 20mila
persone rischiano di perdere il
posto di lavoro. È quello che
succede quando un comico si
metteintestadiguidareunpae-
se dall’alto dei suoi tacchi.

Presto si arriverà alla catastrofe.
È inevitabile, quando il boicot-
taggio viene dalla stessa perso-
na a cui dovrebbe competere il
salvataggio della compagnia,
ovvero il presidente del Consi-
glio Silvio Berlusconi: dopo
avermandato infumolapropo-
sta di Airfrance per ragioni di
propaganda e bassa politica,
adesso non vuole fare la figura
del peracottaio, non può accet-
tare che Alitalia finisca in mani
straniere. Eppure l’acquisto da
partediungrandevettoreeuro-
peo è l’unica soluzione possibi-
le, come dimostra la scelta del
commissario Fantozzi di riapri-
re un’asta internazionale.

Lecrisi industrialinonsi risolvo-
no con un colpo di bacchetta
magica, soprattuttoquellecom-
plesse e di lunga data come la
crisi Alitalia. Invece ci troviamo
di fronte a gente che non sa
nemmeno come si inizia un ta-
volodidiscussione.Civorrebbe
una trattativa vera, a carte sco-
perte,conmarginediconcessio-
ne. Insomma, nulla di quel che
sièvistofinora.Sperochenessu-
no ci caschi: il governo sta con-
ducendounaevidenteoperazio-
ne politica contro il sindacato,
chevaoltre le sortidellacompa-
gniaaereadibandieraecoinvol-
geanche la partita della riforma
dei contratti di lavoro.

Chegrandiosabuffonatanazio-
nale! Il governo preferisce mira-
re al consenso facile che alla so-
luzionedeiproblemi,quindiha
bisogno di qualcuno su cui sca-
ricare la colpa. E quel qualcuno
sono sempre i lavoratori, non
sono mai i manager che accu-
mulano disastri e liquidazioni
milionarie. Così pretendono
cheunahostesscheparlatre lin-
gue guadagni quanto una colf:
alloraperchèraggiungerequali-
fiche professionali, se poi i sala-
ripossonoessereabbassatiapia-
cere, a seconda delle necessità
delle cordate? Qui non si tratta
disalvare iprivilegi,maladigni-
tà dei lavoratori.

Sono pessimista sul futuro del-
l’Italia in generale, figuriamoci
sul futuro dell’Alitalia. Il desti-
no della compagnia aerea è sta-
to segnato l’anno scorso, quan-
dol’unicapossibilitàdisalvatag-
gio si è purtroppo concretizzata
durante lacampagnaelettorale.
Così lavenditaaAirFranceèsal-
tata in nome dell’italianità, in
nome di una presunzione sen-
zafondamento:escludochede-
gli imprenditori nazionali sia-
no in grado di fornire un mi-
glior servizio ai cittadini e agli
utenti.Non nesono stati capaci
in passato, figuriamoci oggi,
con un gruppo d’industriali
che fannotutt’altrodi mestiere.

■ Sul sito internet di Alitalia è
stato pubblicato l’invito a pre-
sentare manifestazioni di inte-
resse per l’acquisto di rami
d’azienda della compagnia en-
tro il 30 settembre. Ecco il testo.
■ «Il Commissario Straordinario
diAlitalia Linee Aeree Italiane spa
in a.s., di Alitalia Airport spa in
a.s., di Alitalia Express spa in a.s.,
di Alitalia Servizi spa in a.s. e di
Volare spa ina.s., prof. avv. Augu-
sto Fantozzi
premesso
- che Alitalia Linee Aeree Italiane
spa, Alitalia Airport, Alitalia Ex-
press spa, AlitaliaServizi spaeVo-
lare spa sono ammesse alla proce-
dura di amministrazione straordi-
naria ai sensi e per gli effetti del
D.L. n 134 del 28 agosto 2008;
- che detta procedura contempla
possibilitàdi cedereatrattativapri-
vata tutti o parte dei complessi
aziendali o delle attività produtti-
ve, definendo i contenuti di uno o
piùramid’azienda,anchenonpre-
esistenti, con individuazionedei la-
voratori chepassinoalledipenden-
ze del cessionario, e ciò anche pre-
via collocazione in cassa integra-
zioneguadagnistraordinariaoces-
sazionedel rapportodi lavoro ines-
sere e assunzione da parte del ces-
sionario;
- che la cessione di cui sopra potrà
escludere, in tutto o in parte, la re-
sponsabilità dell’acquirente per i
debiti relativi all’esercizio delle
aziende cedute sorti prima del tra-

sferimentoed, inognicaso,nonpo-
trà prevedere un prezzo inferiore a
quello stabilito dall’esperto indi-
pendente nominato dal Ministro
dello Sviluppo Economico;
- che l’unica significativa offerta
pervenuta, e sulla base della quale
era stata avviata la trattativa, è
stata revocata
-che,dunque, ilCommissarioStra-
ordinario intende verificare la sus-
sistenza di altri soggetti interessati
che possano garantire la continui-
tà nel medio periodo del servizio di
trasporto, la rapidità dell’interven-
to e il rispetto dei requisiti previsti
dalla legislazione legislazione na-
zionale, ivi compresi i Trattati di
cuii è parte l’Italia;
tutto ciò premesso.
il Commissario Straordinario -
considerate le ragionidinecessità e
urgenza, invitachiunquesia ingra-
do di garantire la continuità nel
medio periodo del servizio di tra-
sporto, la rapidità dell’intervento
nonchè il rispettodei requisitiprevi-
sti dalla legislazionenazionale, ivi
compresi i Trattati di cui è parte
l’Italia, a presentare manifestazio-
ni di interesse per l’acquisto di uno
opiùramidiaziendadiAlitaliaLi-
nee Aeree Italiane, di Alitalia Air-
port,diAlitaliaExpress, diAlitalia
Servizi ediVolare,anchenonpree-
sistenti. Tali manifestazioni do-
vranno pervenire presso gli uffici
delCommissarioStraordinario,en-
tro il 30 settembre 2008, ore
12.00».
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